
RELAZIONE SOCIALE AL BILANCIO DI ESERCIZIO 2025 

L’esercizio economico 2025, ha prodotto un aumento del fatturato rispetto all’anno 2024 pari al 3,57 %, 

mantenendosi in equilibrio rispetto agli anni precedenti. Il risultato pari ad Euro – 9.716,21, è 

sostanzialmente un risultato comunque a pareggio, anche se si denota una leggera flessione dovuta al 

mancato adeguamento del costo orario da parte di alcuni enti appaltatori, sia per mancanza di fondi sia 

perché alcuni contratti sono pluriennali e non sono stati adeguati agli aumenti contrattuali. Nel complesso la 

gestione caratteristica della Cooperativa ha un risultato di Euro - 6.031,00, che denota appunto la bassa 

redditività dei nostri servizi per le motivazioni sopra citate.  Il patrimonio dell’impresa si conferma in positivo, 

consentendo di mantenere inalterati gli obiettivi di investimento progettuale e imprenditoriale già prefigurati 

nel corso delle assemblee soci svolte negli anni precedenti. Passando all’analisi dei dati e partendo da quelli 

di natura patrimoniale, si evidenzia che lo Stato Patrimoniale complessivo ammonta a € 3.017.568,43 con un 

decremento del 4,82% rispetto all’anno precedente soprattutto per effetto della vendita dell’immobile di 

Semonte nelle immobilizzazioni materiali.   

Alla voce ATTIVITA’, le Immobilizzazioni Immateriali si sono incrementate alla voce “lavori straordinari su 

beni di terzi” per i lavori iniziati al nuovo Centro Diurno di Gazzaniga, nel quale abbiamo sostenuto le spese 

di ristrutturazione e di seguito trasferito le nostre attività. Le immobilizzazioni Materiali sono diminuite 

passando da Euro 1.345.163,74 ad Euro 1.013.474,01 con un decremento del 24,65 % dovuto alla vendita 

dell’immobile di Semonte; le Immobilizzazioni Finanziarie pari ad Euro 876.961,34 sono diminuite del 0,15% 

per rilevazione di una perdita di un fondo Azimut che è stato convertito internamente (anno 2024 Euro 

878.302,40). 

Le Disponibilità Liquide hanno avuto un decremento pari al 8,45%, per un valore complessivo di € 374.339,06 

(anno 2024 Euro 408.921,92), dovuto al pagamento di maggiori debiti nei confronti dei dipendenti (per 

aumenti contrattuali in corso) e dei fornitori. Si registra un incremento dei Crediti verso Clienti alla chiusura 

dell’esercizio (Euro 479.856,53, incrementati del 23,61%), dovuto principalmente all’aumento del fatturato 

e a delle partite di fatture da emettere di cui si è tenuto conto nella chiusura dell’esercizio, ma che non si 

sono ancora potute inviare per la mancanza delle determine di impegno di spesa da parte degli Enti. 

Alla voce PASSIVITA’ dello Stato Patrimoniale rileviamo l’incremento naturale dei Fondi di Ammortamento 

secondo le aliquote ministeriali vigenti, rilevandolo in Euro 168.584,05 rispetto a Euro 420.866,49 dell’anno 

precedente con un decremento pari al 59,94 % dovuto allo storno del fondo di ammortamento dell’immobile 

di Semonte venduto a settembre 2025. La ristrutturazione della sede invece è terminata nel mese di aprile 

2025, pertanto l’immobile è stato ammortizzato con aliquota ridotta del 50 %, essendo il primo anno di 

utilizzo dello stesso. 



Il Patrimonio Netto, ovvero le risorse proprie della Cooperativa, ammonta a € 1.537.294,61, con una 

diminuzione pari al 0,24 % rispetto al 2024, dovuto alla copertura della perdita d’esercizio con le Riserve 

Indivisibili L. 904/77; si conferma la solidità economico-finanziaria che dispone l’impresa alle migliori 

condizioni per lo sviluppo di piani di investimento già menzionati. Il Fondo T.F.R. ammonta a € 478.984,24, 

con un incremento rispetto all’anno precedente pari al 2,26 %, dovuto alle spettanze accantonate nel corso 

del 2025, decurtate dalle somme dovute ai dipendenti dimissionari durante l’anno. Esso è per la maggior 

parte tradotto in valori mobiliari fruttiferi acquisiti presso gli Istituti Bancari e la Società di Gestione del 

Risparmio. Al fine di garantire maggiormente i lavoratori si ricorda che la gestione del Fondo TFR è vincolata 

per più del 50% nella gestione assicurativa Aviva Spa ad uso esclusivo del debito nei confronti dei lavoratori 

stessi. Con questa operazione si mantiene ormai da tempo una ulteriore tutela dei lavoratori in continuità 

con l’orientamento della Cooperativa, da sempre finalizzato alla realizzazione di azioni qualitative nei 

confronti degli utenti e al miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti e soci lavoratori. Il Fondo 

TFR rimane quindi sempre immediatamente disponibile per i lavoratori, anche se da gennaio 2026, la 

Cooperativa, avendo un numero medio di lavoratori superiore a 60 unità, è obbligata a versare il Fondo TFR 

degli stessi ai fondi Tesoreria INPS, appesantendo finanziariamente le liquidità della Cooperativa. Come già 

indicato nell’esercizio precedente, si ribadisce l’importanza della promozione dell’istituto della Previdenza 

Integrativa presso tutti i lavoratori. La promozione verso l’adesione ai Fondi di Previdenza Complementare 

andrebbe sostenuta soprattutto per i lavoratori delle generazioni più giovani perché sono quelle che 

rischiano, in futuro, le maggiori penalizzazioni sul versante previdenziale.  

Si evidenzia per il quarto anno la voce “Debiti verso le banche”, dovuta al finanziamento di n°10 anni, richiesto 

alla Intesa san Paolo pari ad € 212.867,09 (originario € 300.000,00), per coprire parzialmente le spese di 

ristrutturazione della sede nuova. 

Rispetto alla situazione debitoria si registra un incremento del 25,25 % alla voce Altri Debiti a breve periodo, 

pari ad € 629.130,79, che risulta in massima parte riferita al debito verso i lavoratori (ratei 

ferie/permessi/banca ore/flessibilità), e ai debiti tributari e previdenziali, corrisposti poi nell’esercizio in 

corso. L’aumento è dovuto principalmente ai debiti verso i dipendenti in conseguenza all’aumento 

contrattuale in corso e ai maggiori debiti verso gli enti previdenziali INPS e INAIL; si rileva inoltre che dal 2025 

il contratto CCNL delle Cooperative Sociali prevede una 14° mensilità che incide in modo considerevole sui 

debiti residui da pagare a fine anno. I dipendenti sono passati da 117 a 116 nell’anno 2025. 

Passando all’esame del Conto Economico l’esercizio si è chiuso con un disavanzo di € 9.716,21. Il dato 

sostanzialmente a pareggio, evidenzia come la Cooperativa abbia lavorato mantenendo un equilibrio tra costi 

e ricavi, pur sostenendo dei costi maggiori relativi agli incrementi contrattuali CCN Cooperative Sociali che 

non sempre non stati riconosciuti dagli enti esterni per i motivi già indicati nei paragrafi precedenti, il costo 

di servizi in termini di utenze, manutenzioni, carburanti, acquisti alimentari e materiale di consumo che 



hanno subito degli incrementi. Sono inoltre aumentati i costi per ammortamenti immobilizzazioni materiali 

ed immateriali relativi alla sede nuova e alla ristrutturazione del Centro Diurno di Gazzaniga. 

L’analisi dei dati di sintesi evidenzia l’incremento dei RICAVI che complessivamente ammontano € 

2.813.060,98 (erano 2.649.368,24 nel 2024), con un incremento del 6,17 % rispetto all’esercizio precedente, 

evidenziando come, la Cooperativa sia riuscita a mantenere un livello di ricavi buono, recuperando di anno 

in anno un leggero margine, mantenendo questo risultato anche grazie ai contributi ricevuti in conto esercizio 

per la partecipazione ai Bandi.  

Nell’esercizio trascorso sono da evidenziare anche plusvalenze per € 39.051,52 per la vendita dell’immobile 

di Semonte. 

L’incremento dei Bandi è una strategia da seguire anche se che comporterà sicuramente una riflessione sulle 

risorse umane e temporali da dedicare alla rendicontazione degli stessi, vista la mole di lavoro amministrativo 

che serve nei momenti di rendicontazione e di partecipazione alle gare. 

La voce ricavi da Prestazioni è aumentata del  3,57 % (Euro  2.504.558,94 rispetto a € 2.418.067,92 nel 2024): 

questa voce di bilancio aggrega i ricavi dell’impresa in sei settori in cui abbiamo articolato le nostre attività 

(l’Assistenza Educativa Scolastica, il servizio CD di Sarnico, il servizio CD di Vertova, il Settore Educativo 

Sebino, ADM Sebino e settore Educativo nel quale confluiscono tutte le altre attività educative, dai servizi 

nell’area disagio ai progetti giovani, dai servizi per i DSA agli interventi nelle scuole, pronto intervento sociale, 

etc.) meglio descritte nella parte sociale del presente documento.  

I Proventi Finanziari, ammontano a € 10.224,32 (anno precedente € 11.236,02), dovute all’acquisto di 2 

crediti da Superbonus dall’azienda Greenbuild SRL. 

La voce Contributi in Conto Esercizio merita particolare attenzione nell’analisi del bilancio perché essi sono i 

contributi ricevuti a fronte della realizzazione di servizi e progetti innovativi. Rappresenta la capacità della 

Cooperativa di progettare servizi evoluti in campo educativo e di costruire partnership con soggetti “diversi” 

quali i finanziatori (es. le Fondazioni Bancarie locali e nazionali) ed i partner, pubblici e privati, nella 

realizzazione dei progetti sul territorio. Il ricavo aggregato dei Contributi C.E. nell’anno è stato di € 255.337,76 

con un incremento pari al 16,31 % rispetto all’anno precedente; un incremento dovuto all’andamento della 

loro realizzazione e agli step di rendicontazione. 

Passando alla valutazione dei COSTI, il bilancio d’esercizio 2025 evidenzia che i costi complessivi sono 

aumentati in proporzione ai ricavi, anche se alcune voci di costo si mantengono di fatto costanti. I Costi 

complessivi ammontano a € 2.822.777,19 (erano € 2.653.152,85 nell’anno precedente), con un incremento 

pari al 6,39 % rispetto al 2024, a fronte di un incremento dei ricavi del 6,17 %. Il costo del Personale 

(comprensivi anche di prestazioni occasionali e professionali sui servizi) ammonta a € 2.412.271,67 (era € 

2.200.480,33 nel 2024), con un incremento pari al 9,62 % rispetto all’anno precedente.  



I costi del personale rappresentano comunque un 85,45 % sul totale dei costi della Cooperativa, essendo la 

nostra una Cooperativa di servizi, che si è mantenuto comunque allineato rispetto all’andamento degli anni 

passati. Ne si deduce che la differenza di costi indiretti della Cooperativa sono pari al 14,55%, che la 

Cooperativa deve essere in grado ogni anno di coprire per no andare ad intaccare il proprio patrimonio. 

La voce Costi per Servizi e Oneri diversi di gestione, ovvero la totalità dei costi generali di gestione 

(amministrativi, assicurativi, canoni, materiali, manutenzione attrezzature, imposte varie, mezzi, utenze etc.) 

ha mantenuto il suo naturale equilibrio all’interno della gestione dell’anno 2025. 

Il dato complessivo dei costi per servizi e Oneri diversi di gestione ammonta ad Euro 345.126,02 

corrispondente al 12,22 % del totale dei costi ed evidenzia la capacità dell’organizzazione di mantenere 

contenute queste spese. 

Se rapportiamo il risultato di questo esercizio pari ad Euro -9.716,21 all’andamento economico di questo 

periodo, esso rappresenta un risultato abbastanza positivo, sia per le contingenze esterne che si sono 

susseguite, sia per la fermezza nella gestione che il Consiglio di Amministrazione con il suo impegno costante 

ha saputo mantenere. 

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE ECONOMICO E FINANZIARIA 

La tabella di seguito riportata sintetizza più di ogni commento l’evoluzione economico-finanziaria della 

Cooperativa negli ultimi 5 anni. 

 Stato Patrimoniale  

  2021 2022 2023 2024 2025 

ATTIVITA'           

Imm. Immateriali            2.264,39             1.539,12             1.539,12             1.539,12           15.164,45  

Imm. Materiali        821.438,72         818.834,30      1.286.899,77      1.345.163,74      1.013.474,01  

Imm. Finanziarie     1.173.326,68      1.173.335,08         988.293,34         878.302,40         876.961,34  

Crediti Clienti        283.944,55         317.315,54         281.139,83         388.181,46         479.856,53  

Altri Crediti          82.005,25         121.702,36         296.895,28         139.416,30         245.600,48  

Disp. Liquide        386.237,78         603.352,34         227.878,95         408.921,92         374.339,06  

Rat.Risc. Attivi            9.290,10           11.637,77           10.267,49             9.017,34           12.172,56  

            

Totali     2.758.507,47      3.047.716,51      3.092.913,78      3.170.542,28      3.017.568,43  

      
PASSIVITA'           

Fondi Ammortamento e Sval.        376.532,07         390.497,55         398.585,41         420.866,49         168.584,05  

Patrimonio Netto     1.591.229,28      1.589.478,88      1.525.851,91      1.541.080,04      1.537.294,61  

T.F.R.        393.775,60         418.122,07         449.222,84         468.372,57         478.984,24  

Debiti Banche          295.581,54         268.686,42         241.120,51         212.867,09  

Debiti Finanziatori           

Altri Debiti dip/fornitori        296.960,80         316.582,32         356.326,29         402.237,94         507.061,40  

Rat.e Risc. Passivi            4.837,86                571,19             2.085,60                616,09                423,86  

Debiti tributari/Inps/inail          96.922,26         100.463,46           76.507,75         100.033,25         122.069,39  

Avanzo/perdita es -          1.750,40  -        63.580,50           15.647,56  -          3.784,61  -          9.716,21  

            

Totali     2.758.507,47      3.047.716,51      3.092.913,78      3.170.542,28      3.017.568,43  



 Conto Economico 

  2021 2022 2023 2024 2025 

RICAVI           

Prestazioni    2.163.388,59  
    
1.924.946,37  

    
2.095.439,40        2.418.067,92         2.504.558,94  

Altri ricavi           2.832,03                931,62             2.442,59                  540,19              42.939,96  

Prov. Finan.         19.399,07                753,66           34.330,26             11.236,02              10.224,32  

Prov. Straord.           3.614,01                964,02             1.734,14                          -                            -    

Contributi C.E.       205.565,14         193.917,56         150.064,21           219.524,11            255.337,76  

Totale    2.394.798,84  
    
2.121.513,23  

    
2.284.010,60        2.649.368,24         2.813.060,98  

      

      
COSTI       

Servizi e merci       179.622,25         165.101,70         233.409,89           336.400,64            324.743,63  

Beni di terzi         15.582,00           19.747,53           19.296,77             14.452,94              14.416,93  

Personale    2.123.579,20  
    
1.953.747,03  

    
1.960.538,66        2.200.480,33         2.412.271,67  

Ammort. E svalut.         30.526,88           30.492,42           20.503,39             20.868,32              34.583,99  

Oneri Div.         15.034,85           11.887,70           11.953,26             14.868,79              20.382,39  

Oneri Fin.           3.272,69             2.975,27           22.661,07             65.491,83              13.908,68  

Oneri Str./risch         28.931,37             1.142,08                       -                    590,00                2.469,90  

Ires                      -                         -                         -                            -                            -    

Totale    2.396.549,24  
    
2.185.093,73  

    
2.268.363,04        2.653.152,85         2.822.777,19  

            

Utile/perdita 
-         
1.750,40  -       63.580,50           15.647,56  -            3.784,61  -            9.716,21  

La Cooperativa: vita sociale e aree di produzione 

Nel presente paragrafo si illustrano i principali aspetti significativi che riguardano la vita della Cooperativa, 

comprendendo in tale lettura lo scorcio di vita dei primi mesi del 2025.  

 CdA e Compagine Sociale 

Sul fronte della compagine sociale, nel corso del 2025 si sono registrati i seguenti cambiamenti:  

n. 1 ammissione soci 

n. 2 recessi soci  

Totale soci al 31/12/2025 n. 33 

Durante l’anno 2025, è avvenuta l’Ispezione annuale da parte del Ministero del Lavoro effettuata in data 

16/10/2025 dalla Dott.ssa Rheo Isabella in cui veniva diffidata la Cooperativa per la mancata stampa sul libro 

del verbale del Consiglio di Amministrazione n.  496 del 18/11/2024 e con nuovo verbale di accertamento del 

10/11/2025 che attestava la avvenuta sistemazione del verbale mancante. 

Politica di assunzione e gestione del personale 

Il 2025 mantiene una sostanziale continuità con il 2024 sul piano dell’organico in forza. Sono diminuite di due 

unità i soci lavoratori, come effetto della catena di dimissioni di soci lavoratori iniziate già nel 2024. La 

maggior parte del nostro personale risulta impiegato nel Basso Sebino trainato dal Servizio di Assistenza 

scolastica, in termini di fatturato, di numero di ore lavorate e di mobilità nelle politiche di assunzione, dato 

l’ingresso continuo di nuovi casi. Per il resto, la natura degli altri servizi, non richiede una mobilità così 

marcata di lavoratori in ingresso. Sono servizi che richiedono l’impiego di un numero ristretto e piuttosto 



stabile di lavoratori impiegati e che nell’anno 2025 pur non incrementandosi hanno richiesto la ricerca di 

nuovo personale a causa delle dimissioni di lavoratrici/ori considerati stabili nell’organico della Cooperativa. 

Questo anno il delta tra assunzioni e dimissioni per la prima volta è in negativo. Il numero di dimissioni supera 

di un’unità quello delle assunzioni. (34 assunzioni a fronte di 35 dimissioni). In merito alle dimissioni, come 

nell’anno passato, vale la pena di evidenziare che prosegue il processo di dimissioni volontarie.  

Ciò è dovuto al fatto che la gran parte delle assunzioni e delle dimissioni si gioca sul personale assunto a 

tempo determinato. Data la natura dei servizi è un dato strutturale che ci sia un flusso di ingressi e di uscite 

annuali di personale a tempo determinato. Nel 2025, come nel 2024, si conferma il dato critico in merito alle 

dimissioni avvenute. Nel 2025, sono 12 le persone a tempo indeterminato che si sono dimesse 

volontariamente (2 socie lavoratrici) rappresentando il 34% delle dimissioni dell’anno. 

Di seguito ritornano le questioni cruciali già evidenziate nell’anno passato, rese ancora più complesse dai 

vincoli di assunzione determinati dalle qualifiche richieste: 

1) La complessità dei processi di reclutamento del personale  

2) La frammentarietà del monteore lavorativo (analisi dei part time e dei tempi pieni-o quasi pieni- in 

%) 

3) La tipologia dei servizi nei quali lavorano gli educatori.  

Continuano a considerarsi valide le motivazioni già esposte l’anno passato che riporterei fedelmente: 

“Partirei dal primo punto della scaletta, la complessità dei processi di reclutamento del personale.  

Le problematiche del reclutamento sono identificabili in almeno 4 punti: 

1)  i tempi spesso non corrispondenti tra la ricezione delle domande di lavoro e il contatto con i candidati 

per l’offerta. Quando i candidati vengono ricontattati, nella gran parte dei casi hanno già trovato lavoro. 

2) La scarsità di curriculum che arrivano spontaneamente. La media è di 4/5 curriculum a settimana, di 

cui con titolo professionale adeguato non più di 1 o 2. 

3) La carenza di canali di diffusione delle offerte di lavoro attraverso social e sito. Ad oggi non avendo 

una figura che se ne occupa non possiamo più pubblicare gli annunci come prima; inoltre avremmo bisogno 

di una modifica del sito su cui inserire gli annunci di posizione aperte. Il canale universitario funziona solo per 

la parte dei tirocini, ma non restituisce nessun feedback di curriculum quando viene interpellata. 

4) La difficoltà a costruire offerte di lavoro coerenti con i bisogni di chi ricerca il lavoro: stabilità, monte 

ore sostanzioso, minor frammentazione possibile dei progetti” 

Ciò che sta avvenendo negli ultimi anni è una diminuzione sempre più consistente di domande di lavoro. Nel 

2025 abbiamo ricevuto 73 curriculum di vario genere (di cui 12 con laurea in psicologia, 28 con laurea in 

scienze dell’educazione o simili, 17 con altre lauree o titoli, 16 con titolo di scuola superiore). I risultati 

mostrano una diminuzione di lauree da psicologa, ma anche una diminuzione dei curriculum di educatori 

professionali. Si mantengono stabili le altre lauree e sono aumentati i titoli di scuola superiore, ma questi, 

spesso, non sono impiegabili nella copertura delle posizioni richieste e nel conseguente avvio del servizio. 



“La difficoltà del reclutamento del personale è complicata dal fatto che i processi di professionalizzazione 

delle figure dell’educatore hanno portato a irrigidire i criteri di assunzione da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni. Ciò che si vuole evidenziare in queste note è il gap che via via si va allargando tra le scarse 

domande di lavoro e la necessità dei servizi di avere risposte immediate ed efficaci, in termini professionali, 

ai bisogni che emergono man mano.  

Prendendo in considerazione il secondo punto: La frammentarietà del monteore lavorativo, abbiamo 

predisposto un lavoro di raccolta ed elaborazione dati del nostro personale, facendo un’analisi dei part-time 

e dei tempi pieni, delle medie reddituali annuali.” 

1 TABELLA 

DIPENDENTI 2024 
TEMPO 
PIENO 38-35H 

PARTTIME 
34 - 30H 

PARTTIME 
29 - 25H 

PARTTIME 
24 - 20H 

PARTTIME 
19 - 15H 

PARTTIME 
14 - 10H 

TEMPO INDETERMINATO 9 20 28 16 12 5 

 

DIPENDENTI 2025 

TEMPO 
PIENO 38-
35,5H 

PARTTIME 
35 – 30,5H 

PARTTIME 
30 – 25,5H 

PARTTIME 
25 – 20,5H 

PARTTIME 
20 – 15,5H 

PARTTIME 
15 – fino a 
3h 

TEMPO INDETERMINATO 13 19 32 13 11 6 

 

Dal confronto con i dati dell’anno precedente emergono alcune considerazioni significative. 

In primo luogo, si rileva un incremento del numero di contratti a tempo pieno, passati dai 9 del 2024 ai 13 

del 2025. Tale dato rappresenta un indicatore positivo di maggiore stabilizzazione occupazionale all’interno 

della cooperativa. 

Parallelamente, si osserva una lieve diminuzione dei contratti part time fino a 35 ore, fenomeno riconducibile 

principalmente alla trasformazione di alcune posizioni in tempo pieno. 

La fascia oraria maggiormente rappresentata continua a essere quella del part time compreso tra le 25 e le 

30 ore settimanali. Questa distribuzione risulta coerente con l’organizzazione dei servizi della cooperativa, 

che si svolgono prevalentemente nelle fasce pomeridiane e serali. In particolare, nel territorio della Val 

Seriana permane una limitata possibilità di incremento del monte ore individuale, poiché la fascia mattutina 

risulta ancora scarsamente coperta, diversamente da quanto avviene nel territorio del Basso Sebino. A 

conferma di ciò, dei 13 dipendenti a tempo pieno, al netto dei 4 addetti all’amministrazione e di ulteriori 2 

figure apicali, soltanto un’educatrice opera in Val Seriana, mentre il restante personale è impiegato nel Basso 

Sebino. 

Nel complesso, le altre variazioni rilevate non risultano particolarmente significative e mostrano un 

andamento sostanzialmente equilibrato rispetto all’anno precedente. 

Dal punto di vista della gestione ordinaria la politica del personale prosegue nelle tre direzioni già indicate 

negli anni precedenti. 1) contenere il più possibile il turn over di educatori cercando di collocare al meglio 

tutto il personale in forze, 2) incentivare e sostenere alcuni lavoratori con il riconoscimento di ore aggiuntive, 



a carico della Cooperativa, per la progettazione e la promozione di servizi innovativi, 3) adeguare i dovuti 

passaggi di livello e di funzione per alcuni dipendenti. 

Per il 2026 abbiamo sviluppato e rafforzato gli strumenti di solidarietà e mutualità per soci lavoratori e per i 

dipendenti. Abbiamo messo a punto un Regolamento che racchiude 3 strumenti: 

1) IL PRESTITO OCCASIONALE E TEMPORANEO PER I SOCI 

2) LA BANCA ORE FERIE SOLIDALI 

3) STRUMENTI DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA PENSIONE  

Per quanto riguarda le altre Politiche di Welfare la Cooperativa continua a promuovere presso i propri 

lavoratori l’adesione ai fondi pensione; mantiene l’adesione a Cooperazione e Salute per ciò che riguarda la 

sanità integrativa; ha reso lo smart working uno strumento di lavoro flessibile e permanente, dopo la 

sperimentazione avvenuta durante la pandemia. 

Sede della Cooperativa 

Dal mese di febbraio 2024 ci siamo insediati nella nuova sede in via Serio, 14, sempre ad Albino. E’ stata 

effettuata l’inaugurazione della nuova sede in data 20 settembre 2025 con successo e apprezzamento da 

parte degli invitati. 

Certificazione della Qualità 

La cooperativa ha attivato a partire dall’autunno 2024 un processo per la Certificazione di Qualità ISO 9001 

per le seguenti aree di lavoro: Direzione, Progetti, Risorse Umane, Servizi educativi della Prima infanzia, 

Assistenza educativa Scolastica, Centri di Aggregazione Giovanile. Nel corso dell’anno sono state redatti 

Protocolli relativi ad ogni area di interesse in collaborazione con la direzione, il CDA e i coordinatori dei servizi. 

Ad ottobre 2025 si è svolto l’Audit del Certificatore RINA con esito positivo. La Certificazione di Qualità sarà 

verificata a scadenza biennale  

NONOSTANTE TUTTO 

"L'importante è imparare a sperare. 

 Il lavoro della speranza non è rinunciatario  

perché di per sé desidera aver successo invece che fallire." 

Ernst Bloch – Il principio speranza 

 

“Spes contra Spem” 

San Paolo – Lettera ai Romani 

 

 

2015 – UNO SGUARDO SUL FUTURO 

2016 - UNO SGUARDO SUL FUTURO 

2017 - TRE ANNI DI COOPERATIVA E UNO SGUARDO SUL FUTURO 



2018 - PASSAGGIO GENERAZIONALE: PROSSIMI ALLA CONSEGNA DEL TESTIMONE 

2019 - DAL PASSAGGIO GENERAZIONALE AL PASSAGGIO VIRALE 

2020 - EMERGENZA-NORMALITA’: ANDATA E RITORNO? - “E’ un passaggio difficile. È un transito … ma da 

cosa a cosa?” (Mario Luzi) 

2021 - RITORNO AL FUTURO - “È un passaggio difficile. È un transito … ma da cosa a cosa?” (Mario Luzi) 

2022 - PARLA CON ME - “Chiamo io o chiama lei?” (Trasmissione TV “Indietro Tutta”, 1987) 

2023 - AL TERMINE DEL MONDO - “Al termine del mondo, per fortuna, le strade sono sempre più di una” 

(Giorgio Gaber) 

2024 - ADELANTE ADELANTE - “Adelante, adelante. Il destino è distante. Alla fine dell'avventura” (Francesco 

De Gregori) 

Sono passati 10 anni, per l’esattezza dodici, da quando nel 2015 ci fu il passaggio di consegne del ruolo e della 

funzione di Presidente della Cooperativa da Imerio Locatelli a Giuseppe Pinto. 

E, con questo, l’avvio di un passaggio più ampio. Un nuovo CdA, al tempo ancora composto da figure storiche 

della Cooperativa e poi, nel corso degli anni seguenti, rinnovato ulteriormente con l’ingresso di altri soci, per 

arrivare all’attuale CdA, in carica ancora per anno fino al prossimo rinnovo. 

Dodici anni sono un quarto e mezzo della vita della Cooperativa, nata nel 1984. Quarantadue anni fa. Non 

sono pochi. 

Può essere interessante e utile tentare di fare il punto di ciò che è accaduto in questi 12 anni e di indicare 

l’orizzonte per almeno i prossimi 10. 

Provo a farlo sottolineando 3 punti.  

Primo – Lentius (profundius? suavius?) 

Dodici anni fa, nel 2025, è avvenuto formalmente il passaggio di consegne dalla storica Presidenza di Imerio 

Locatelli – seppur intervallata da Osvaldo Belotti – alla Presidenza di Giuseppe Pinto. 

Qui voglio sottolineare l’elemento tardivo di questo passaggio di consegne. Non solo, ma anche avvenuto nei 

confronti di chi al tempo non era esattamente un giovane socio dell’età di 48 anni e presente in Cooperativa 

da più di 20 anni.  

D’altro canto, la mia Presidenza compie quest’anno il 12 anno di età e credo – non me ne vanto ma neppure 

me ne rammarico – che si dovranno attendere ancora alcuni anni prima che possa avvenire il passaggio ad 

un altro socio o socia. Confermando quindi la lentezza con la quale avvengono in Cooperativa i cambiamenti 

al vertice. 

Non più di 6 anni però – altri due cicli di CdA. Questa è la dead line massima che vorrei porre alla mia 

Presidenza.  

Questa lentezza nei cambiamenti credo che si configuri e vada assunta – almeno fino ad oggi – come un tratto 

della identità della nostra Cooperativa. Una Cooperativa che procede per piccoli, graduali e lenti 

cambiamenti. 



In questo tratto identitario credo che ci sia un punto di forza e un punto di debolezza. 

Il punto di forza è la stabilità di governo, la costruzione nel tempo di una riconoscibilità verso l’esterno - fatta 

di persone e stili relazionali – e di una cultura di impresa che si tramanda nel tempo. 

Il punto di debolezza consiste in una staticità o, perlomeno, in una grande lentezza delle scelte di 

cambiamento, riguardino esse la dimensione della governance, degli assetti organizzativi così come degli 

oggetti di lavoro, dei servizi e dei prodotti. Detto con il linguaggio organizzativo e imprenditoriale: una scarsa 

e lenta attitudine alla innovazione di prodotto e di processo.  

Dentro questo equilibrio fra virtù e vizi della lentezza ci muoviamo oggi. Domani chissà.  

Secondo – In transizione 

Dodici anni fa, nel momento stesso dell’avvenuto passaggio di consegne, il nuovo CdA si pose – quale punto 

strategico (probabilmente il punto strategico per eccellenza) l’avvio di una riflessione sulle modalità da 

adottare per costruire quello che avrebbe dovuto essere il successivo passaggio di consegne. 

Per non enfatizzare eccessivamente il ruolo e la funzione della Presidenza, questo passaggio ha a che fare 

con diversi aspetti: sicuramente con chi rivestirà in futuro questa carica societaria ma anche con la 

composizione del CdA, con la struttura di governance di cui ci si dota, con la qualità dei quadri, la 

partecipazione dei soci … . 

Alcuni movimenti in questa direzione sono stati fatti. 

1. CdA. La composizione del CdA ha visto progressivamente uscire alcuni soci storici, con responsabilità 

importanti in Cooperativa, per lasciare spazio ad altri soci, più giovani e con collocazioni di quadro 

intermedio) Carla, Fabio, Mara) e si è aperto il CdA alla partecipazione di soci volontari. 

2. Il CdA è stato portato da 7 a 5 componenti, con l’idea di renderlo più leggero e maggiormente focalizzato 

su temi e scelte di tipo strategico e meno di ordinaria, seppur importante e a volte delicata, gestione della 

quotidianità. 

Abbiamo dato quindi vita ad un ulteriore luogo, il Gruppo di Direzione – composto dal Presidente, dalla 

Responsabile Amministrativa e dal Responsabile delle Risorse Umane.  

Ad esso abbiamo affidato il compito di trattare e di prendere decisioni su problemi di gestione organizzativa 

quotidiana della Cooperativa, di implementare alcune decisioni assunte dal CdA così come di fornire al CdA 

elementi di lettura e nuove ipotesi di lavoro. 

Abbiamo inoltre avviato il dispositivo delle Aree di Progetto – Infanzia - Tutela, Adolescenti – Giovani, per 

ora) pensate quali luoghi di scambio e confronto di esperienze e buone prassi fra operatori, di riflessione e 

approfondimento tematico, di innovazione di prodotto e processo, primo passo per la costruzione di quello 

che abbiamo più volte chiamato livello intermedio di Governance fra il CdA/Gruppo di Direzione e le equipe 

di servizio/progetto. 

3. Abbiamo aperto – finalmente – una attenzione al versante interno della Cooperativa, sia rispetto ai 

lavoratori sia rispetto ai soci. 



Abbiamo introdotto una funzione di Supervisione, nella persona di Cinzia Bettinaglio, trasversale ai diversi 

servizi e progetti e rivolta sia alle equipe di lavoro sia ai singoli lavoratori. 

Abbiamo avviato – ce ne hanno parlato Claudio Cucco e Sara Sirtoli – una Analisi del clima organizzativo della 

Cooperativa che sicuramente offrirà spunti di riflessione e di intervento al CdA. 

Abbiamo realizzato il percorso formativo “Nonostante tutto”, rivolto ai lavoratori e ai soci; prima tappa di un 

lavoro che intendiamo sviluppare e affinare di riflessione sulla Cooperativa e il lavoro socio-educativo. 

4. Altri temi ci attendono, sui quali qualcosa si è messo in movimento e qualcosa invece è ancora fermo. 

Lo sviluppo di nuove aree di lavoro e/o di nuove progettualità 

Le alleanze in generale e, nello specifico, il rapporto “politico-imprenditoriale” con il mondo della 

Cooperazione Sociale. 

Terzo – Mi fa male il mondo 

Il terzo punto che vorrei sottolineare ha a che fare con ciò che accaduto attorno a noi (e dentro di noi, anche, 

forse) a partire dal 2019. 

Due eventi hanno segnato profondamente il mondo entro cui stiamo e viviamo. 

Il primo è la Pandemia del 2019.  

Credo che essa abbia dato una ulteriore spinta – di cui non si colgono segnali di frenatura o arretramento – 

alla tendenza pervasiva e invasiva della logica securitaria quale paradigma con il quale leggere e orientare le 

nostre vite e le nostre relazioni. 

E, con essa, la progressiva privatizzazione degli sguardi e delle pratiche con le quali le persone guardano e 

agiscono al/nel mondo. 

La speranza – in gran parte già al tempo manifestamente illusoria – che la Pandemia potesse aprire ad altri 

sguardi di radicale cambiamento sul nostro vivere il e nel mondo e, con essa, la promessa che “nulla sarebbe 

stato come prima” è stata in gran parte tradita. 

Il secondo è il ritorno – anche esso invasivo e pervasivo – della guerra. Siamo passati dalla guerra come 

prosecuzione della politica con altri mezzi” al suo inverso: “la politica come prosecuzione della guerra con 

altri mezzi”. 

La guerra – e con essa una visione violenta del governo dei conflitti e delle relazioni – è tornata ad essere 

elemento costitutivo e non più eccezionale del vivere comune. 

Dentro e attraverso questi due tratti della nostra epoca si muove il lavoro sociale ed educativo. Non possiamo 

non tenerne conto. 

In conclusione 

La transizione che abbiamo avviato 12 anni, nel momento stesso in cui abbiamo assunto il testimone dai 

nostri fratelli maggiori, avviene in un contesto storico e sociale profondamente diverso dal passato. 

Non abbiamo nominato qui, per brevità di tempo, la radicale trasformazione che attraversa da qualche anno 

il profilo biografico di chi oggi si affaccia al lavoro socio-educativo - per motivazioni plurime che abbiamo più 



volte condiviso e che necessitano sicuramente di ulteriori approfondimenti – con le inevitabili conseguenze 

sulla natura delle Cooperative Sociali e sul loro destino. 

Percorrere questo tratto lungo di transizione al futuro della Cooperativa non è cosa semplice. Il contesto 

entro cui essa avviene non è propizio e le forze avverse sono più di quelle amiche. 

Se non vogliamo tradire la ragione prima della esistenza di una Cooperativa Sociale – il suo reggersi su un 

patto fra soci in vista della autogestione del proprio lavoro insieme ai modi che essi trovano per tradurlo in 

prassi e tenere fede a questo patto e lo sguardo, le modalità e le prassi con cui essi declinano, nel proprio 

essere impresa, la dimensione sociale che la istituisce – oggi, più che mai, c’è bisogno del pensiero, della 

energia, della disponibilità di tutti i soci.  

Vi è sicuramente una responsabilità che afferisce al CdA – in quanto organismo di direzione e orientamento 

strategico.  

Il mio augurio, il nostro augurio, è che questa strada la si possa percorrere insieme, fra soci e socie che hanno 

a cuore il futuro della Cooperativa ed energia e desiderio di proseguire nella grande e difficile scommessa 

della costruzione e autogestione condivisa del proprio lavoro 

Albino, 18 maggio 2025 

Il Presidente e Rappresentante Legale  

Giuseppe Pinto 

 


